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	COMUNE DI BORGOSESIA
                        Provincia di Vercelli


REGOLAMENTO
PER LA DISCIPLINA
DEI CONTRATTI DEL COMUNE
TITOLO I°  PRINCIPI GENERALI
 ART. 1 - I Principi

1.
Il presente regolamento disciplina l'attività negoziale del Comune in attuazione dei disposti degli art.li 6 e 7, della legge 18 agosto 2000, n.267 " Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali".

2.
L'attività negoziale dell'ente s'ispira ai seguenti principi:

a)
perseguimento dei fini pubblici per i quali l'ente è legittimato ad operare nell'ordinamento giuridico;

b)
realizzazione della massima economicità nei limiti del miglior perseguimento dei fini pubblici;

c)
osservanza della massima obiettività nella scelta dei sistemai negoziali in funzione dell'interesse della collettività;

d)
armonizzazione del principio della economicità con quello della obiettività delle scelte.

 ART. 2 - Finalità.

1.
La presente regolamentazione ha per fine la realizzazio​ne delle condizioni e degli strumenti giuridici necessa​ri per la corretta e trasparente gestione  delle attivi​tà contrattuali del Comune e per la destinazione  ai fini pubblici, alle condizioni migliori, delle risorse della Comunità.

2.
Per l'attuazione del principio di trasparenza della gestione il Comune adotta idonei strumenti d'informazio​ne secondo i principi fissati dalla legge e dallo statu​to.

 ART. 3 - La legittimazione.

1.
In conformità ai principi generali l'ente è legitti​mato ad operare nell'ordinamento secondo la disciplina pubblicistica.

2.
Sono inoltre applicabili gli istituti giuridici predi​sposti per i soggetti privati nei casi in cui esistano i presupposti fissati dalla normativa pubblicistica.

 ART. 4 - Le riserve.

1.
Non sono disciplinate dal presente regolamento le con​venzioni di cui agli artt.30 e 31 della legge 18 agosto 2000, n.267.

2.
Sono dallo stesso disciplinati tutti i contratti nei quali l'ente opera sulla base di parità con i soggetti privati.

3.
I servizi che per determinazione dell'Ente debbono farsi in economia sono retti da speciale regolamentazio​ne.

TITOLO II°  FUNZIONI E COMPETENZE
CAPO I° - GLI ORGANI ELETTIVI

SEZ. I° - IL CONSIGLIO COMUNALE

 ART. 5 - Il programma di opere pubbliche

1.
Compete al Consiglio Comunale, ai sensi dell'art. 42 della legge 18 agosto 2000 n. 267 e su proposta della Giunta, approvare il programma di opere pubbliche da realizzarsi nel corso del triennio. Nella formazione del programma il Consiglio attua i propri indirizzi di politica amministrativa, economica e sociale, coerenti con il decentramento programmatico, assumendo a riferimento le previsioni del piano regola​tore generale e gli obiettivi del programma regionale di sviluppo.

2.
Le variazioni all'ordine delle priorità fissate nel programma che si rendono necessarie nel corso dell'an​no, sono approvate dal Consiglio comunale su motivata proposta della Giunta, formulata in base alle valutazio​ni degli uffici competenti.

3.
Intervenuta l'approvazione sia del programma, sia delle relative varianti, gli uffici competenti predispongono i progetti esecutivi e le relative proposte operative.

4.
Per le progettazioni da effettuare mediante incarico a professionisti esterni, nei limiti previsti dal presen​te regolamento, la Giunta comunale adotta i provvedimen​ti deliberativi necessari.

SEZ. II° - LA GIUNTA COMUNALE

 ART. 6 - Gli atti d'amministrazione.

1.
La Giunta Comunale, nell'ambito delle sue competenze, adotta gli atti di amministrazione che attuano i pro​grammi e gli indirizzi del Consiglio, costituendo i presupposti e le condizioni per la concreta realizzazio​ne dell'attività negoziale dell'Ente.

2.
Per le opere espressamente considerate nel programma e negli atti fondamentali del Consiglio Comunale, secondo quanto previsto dal presente regolamento, la Giunta provvede:

a)
per la progettazione, avvalendosi degli uffici tecnici comunali, affidando i relativi incarichi con propria determinazione. Per opere che richiedo​no particolari specializzazioni non presenti nell'ente o per le quali sia dimostrata l'impossibi​lità a provvedere da parte dell'organizzazione tecnica comunale, la Giunta delibera il conferimen​to dell'incarico a professionisti esterni, alle condizioni previste dal presente regolamento, appro​vando con lo stesso lo schema del relativo discipli​nare;

b)
all'approvazione del progetto, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità e di indifferibilità ed urgenza dell'opera e degli atti e termini previsti dalla legge per le procedure di esproprio; all'autorizzazione della spesa ed all'as​sunzione del relativo impegno a carico del bilan​cio, con eventuale preventiva adozione di delibera​zione d'urgenza di cui al terzo comma dell'art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'adeguamento dei relativi stanziamenti, ove l'importo del proget​to risulti superiore a quello preventivato.

c)
all'approvazione delle perizie di variante e degli atti di concordamento dei nuovi prezzi dei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori;

d)
all'approvazione degli atti di collaudo e dei certi​ficati di regolare esecuzione delle opere;

3:
Quando per le opere di cui al precedente comma si veri​ficano:

a)
necessità di lavori supplettivi, complementari al progetto approvato, dallo stesso non previsti e che comunque comportano spese eccedenti l'importo com​plessivo previsto dal programma o da un atto fonda​mentale del Consiglio;

b)
necessità di spese suppletive per l'acquisizione delle aree, oneri tecnici, urbanizzazioni ed altre, eccedenti l'importo complessivo previsto dagli atti di cui alla precedente lettera;

la Giunta propone al Consiglio di prenderne atto e di adeguare conseguentemente le previsioni di bilancio e quelle dell'eventuale altro atto fondamentale relativo all'opera suddetta.

4.
Per le opere non previste in atti fondamentali del Consiglio la Giunta può disporre, a mezzo degli uffici tecnici comunali, il progetto di massima o di fattibili​tà dell'opera. Soltanto dopo che il Consiglio Comunale avrà incluso la stessa nel programma od in atti fonda​mentali, la Giunta potrà adottare i provvedimenti di cui al precedente secondo comma.

5.
Per gli acquisti, alienazione e permute di beni immobi​li previsti in atti fondamentali del Consiglio, la Giunta comunale adotta i provvedimenti relativi:

a)
all'autorizzazione dell'operazione immobiliare con tutte le relative condizioni  ed alla determinazio​ne del prezzo base, secondo una perizia tecnica giurata; per le deliberazioni di acquisto o permuta che comportano spesa dovrà essere assunto il relati​vo impegno a carico dello specifico capitolo di bilancio;

b)
all'adozione della deliberazione conclusiva del procedimento con l'approvazione di tutte le condi​zioni contrattuali e delle conseguenti variazioni da apportare  alle scritture patrimoniali.

6.
Spetta alla Giunta comunale la competenza anche per le diverse tipologie negoziali previste dall'ordinamento giuridico al fine della ricerca di forme di azione e di gestione a vantaggio dell'interesse pubblico. In queste tipologie sono previsti i contratti di locazione finan​ziaria (leasing) e di fornitura di progetti, attività di ricerca, studio di fattibilità, prospezioni geologi​che (società di engineering), ecc.. Stante la particola​re natura di tali tipologie, le stesse devono essere previste nei programmi o negli atti fondamentali del Comune.

SEZ. III° - IL SINDACO

 ART. 7 - Sovrintendenza agli Uffici preposti alla realizzazione di opere pubbliche.

1.
Il Sindaco, nell'esercizio delle funzioni di soprintendenza sugli uffici e servizi comunali riceve ogni trimestre dai responsabili di settore, tramite il Segretario Comunale, l'elenco delle opere pubbliche in corso di esecuzione, corredato delle seguenti notizie:

a)
impresa appaltatrice;

b)
tempo contrattuale trascorso alla fine del trime​stre in rapporto ai lavori eseguiti e contabilizza​ti entro lo stesso termine;

c)
motivi di eventuali ritardi e provvedimenti dispo​sti per recuperarli;

d)
eventuali variazioni rilevanti fra gli importi delle singole previsioni contrattuali e le rispetti​ve risultanze nel periodo considerato;

e)
segnalazioni in ordine alle controversie che si siano verificate durante l'esecuzione dei lavori.

2.
Le notizie di cui al precedente comma saranno registra​te su apposita scheda per ciascuna opera, comprendente la denominazione dei lavori e l'importo a base d'appal​to e quello netto contrattuale. Le schede sono redatte anche per i lavori la cui direzione è affidata a profes​sionisti esterni che debbono farle pervenire al respon​sabile del settore entro dieci giorni dalla conclusione di ciascun trimestre.

3.
Il Sindaco potrà richiedere al responsabile di settore eventuali notizie e documentazioni a chiarimento dei dati esposti nella scheda.

CAPO II° - IL SEGRETARIO COMUNALE E L'UFFICIO CONTRATTI.

 ART.  8 - Sovrintendenza dell'attività negoziale

1.
Il Segretario comunale sovrintende all'esercizio delle funzioni dei responsabili degli uffici e ne coordina l'attività in ogni fase dei procedimenti amministrativi disciplinati dal presente regolamento e dalla legge.

2.
In particolare controlla il rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento in ordine a tutti gli atti predisposti ai fini suddetti e riferiti:

a)
all'espletamento della gara d'appalto, anche per quanto attiene alla predisposizione degli atti che precedono e seguono la fase più strettamente con​trattuale, compresi quelli attinenti alle comunica​zioni d'obbligo a tutti i diretti interessati;

b)
alla pubblicazione dell'avviso relativo all'esito della gara.

3.
Analogamente egli è tenuto al controllo, al fine del rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento, di ogni atto attinente all'espletamento degli appalti per le forniture ed agli affidamenti in concessione.

4.
Il Segretario comunale provvede inoltre a tutte le altre funzioni e competenze allo stesso attribuite dalla legge, dallo statuto e dal presente regolamento, avuto riguardo alla consistenza organizzativa dell'Ente.

 ART. 9 - L'attività di rogito

1.
Il Segretario comunale roga i contratti dell'ente nell'interesse dell'Amministrazione comunale;

2.
Nell'esercizio della predetta funzione si uniforma alle disposizioni di legge vigenti in materia.

3.
In presenza di contratti particolarmente complessi la Giunta Comunale può affidare incarico di rogito a Nota​io.

 ART. 10 - L'Ufficio contratti.

1.
La collocazione organica e la strutturazione dell'Uffi​cio contratti sono disciplinate dal regolamento di cui agli artt. 7, 89, 90, 107, 109, 110 del Decreto Legislativo 18 agosto 2006 n. 267 in modo adeguato all'importanza delle funzioni allo stesso attribuite.

2.
Per l'esercizio delle funzioni previste dal presente regolamento il Segretario comunale si avvale direttamen​te, ad ogni effetto, dell'Ufficio Segreteria Generale.

3.
L'Ufficio Segreteria Generale è responsabile di tutti gli adempi​menti relativi alle procedure contrattuali del Comune, in ogni loro fase, resi obbligatori dalla legge e dal presente regolamento.

4.
Per assicurare la massima semplificazione delle procedu​re di cui al precedente comma, il responsabile dell'uf​ficio, nell'ambito degli indirizzi generali fissati dal presente regolamento, provvede a corrispondere con i soggetti esterni per assicurare il perfezionamento delle documentazioni e degli atti e per ogni altro adempimento di carattere esecutivo.

5.
Per le procedure contrattuali che per la loro complessi​tà richiedono il concorso di più settori, il Segretario Comunale promuove la riunione dei funzionari dei servizi interessati per completare l'istruttoria degli atti e concordare indirizzi operati​vi uniformi.

CAPO III° - LE COMMISSIONI DI GARA

 ART. 11 - 
Le commissioni di gara.

1.
Per l'espletamento delle procedure relative alle aste pubbliche ed alle licitazioni private le commissioni di gara sono costituite:

a)
dal responsabile del procedimento quale Presidente.


b) 
dal responsabile del servizio I settore I – segreteria – o suo delegato.


c) 
da un funzionario del settore dal quale proviene la proposta di gara;


d) 
dal un funzionario dell'ufficio contratti, che funge da pubblico ufficiale verbalizzante.

I membri di cui alle lettere b) e c) fungono altresì da testimoni.

La Commissione provvede alla aggiudicazione provvisoria.

ART.12 - 
Commissioni consultive per gli appalti concorso,  per le concessioni di opere pubbliche, per le conces​sioni di servizi e di forniture, e per gli appalti ad offerta economicamente più vantaggiosa.


Le commissioni per gli appalti di cui all’oggetto sono costituite, con provvedimento del responsabile del procedimento, che la presiede, la cui composizione è di volta in volta dettata dalla natura e dalle dimensioni dell’appalto.


Essa procede alla valutazione del progetto, rinviando alla Commissione di gara l’appalesamento dell’offerta economica e la aggiudicazione provvisoria.

TITOLO III - PROGETTAZIONE E STUDI INCARICHI PROFESSIO​NALI

CAPO I - ATTIVITA' NEGOZIALE E STRUMENTI TECNICI.

 ART. 13 - Gli strumenti tecnici per l'attività negoziale.

1.
Il Comune è tenuto a conformare la propria attività negoziale, comunque esercitata, a strumenti tecnici ed amministrativi che nelle varie sedi di procedimento hanno la funzione di caratterizzare l'interesse pubbli​co nelle migliori condizioni di efficienza, di produtti​vità e di efficacia.

2.
La scelta di questi strumenti, ove non sia tassativamen​te prevista dalla legge, è fatta dall'Amministrazione comunale sulla base di criteri di cui al comma preceden​te.

3.
Ai fini di cui al presente articolo sono previsti i seguenti strumenti:

a)
il progetto di massima;

b)
il progetto preliminare;

c)
il progetto definitivo:

d)
il progetto esecutivo.

ART. 14 -
Ulteriori atti, studi e ricerche oggetto di rapporti convenzionali.

1.
Oltre agli strumenti tecnici a rilevanza negoziale, possono costituire oggetto di rapporti convenzionali le seguenti progettazioni, studi e ricerche:

a)
il piano regolatore generale;

b)
le varianti generali del P.R.G.;

c)
gli strumenti urbanistici attuativi;

d)
incarichi professionali per indagine tecniche, sociali ed ambientali; studi e consulenze di parti​colare durata e rilevanza.

 ART. 15 - Prestazioni non soggette a convenzione.

1.
Di norma l'incarico per tutti gli strumenti tecnici e studi previsti dagli artt. 13 e 14 deve essere preceduto da convenzione stipulata nei modi e nelle forme previsti dalla legge.

2.
Non sono assoggettati a convenzione gli incarichi confe​riti a legali per le vertenze giudiziarie, di ogni ordine e grado, a cui il Comune sia tenuto, a prescinde​re dalla sua posizione nella causa; gli incarichi in ordine a pareri tecnico-legali su materie e su questio​ni di particolare interesse pubblico ed inoltre gli incarichi per modeste attività professionali che si esauriscono in tempi brevi.

3.
Restano, peraltro, ferme le altre adempienze attinenti alla competenza degli organi deliberativi ed esecutivi, anche sotto il profilo fiscale.

CAPO II - COMPITI DELL'AMMINISTRAZIONE

 ART.16 - La committenza

1.
Costituisce principio in tutti i rapporti che il Comune pone in essere per  l'affidamento di incarichi, interni ed esterni, relativi alla progettazione di opere pubbli​che, a prescindere dalla natura e dalla utilità, la condizione, eretta a sistema, di:

a) richiedere ai progettisti, ad iniziativa dell'Ammini​strazione, di attenersi alle linee - guida dalla medesi​ma previste;

b) esaminare ed esprimere il proprio giudizio sul pro​getto di massima, formulando indirizzi ed osservazioni delle quali il progettista terrà conto nella progetta​zione esecutiva;

c) verificare i criteri seguiti e la conformità dell'opera ai programmi ed agli obiettivi dell'Ente.

CAPO III  - INCARICHI DI PROGETTAZIONE

 ART. 17 - Incarichi interni

1.
La progettazione e così ogni altro atto tra quelli previsti dagli artt. 18,18 e 19 rientrano nelle compe​tenze istituzionali delle strutture tecniche ed ammini​strative del Comune.

2.
La determinazione della Giunta comunale con la quale viene precisamente indicato il funzionario, incaricato della progettazione e di quant'altro richiesti come precisato al comma precedente, fissa i termini dell'in​carico, avuto riguardo dei principi affermati con il precedente art. 17.

3.
Nell'individuare il funzionario titolare dell'incarico, l'Amministrazione si adegua alle sue specifiche funzio​ni istituzionali, Nei casi di più funzioni istituziona​li affidate allo stesso funzionario s'impone il crite​rio della prevalenza.

4.
L'Amministrazione promuove ogni forma d'interazione strutturale, al fine di facilitare la massima partecipa​zione, in ogni fase di elaborazione del progetto e degli atti oggetto dell'incarico.

5.
Per le specifiche discipline di cui al presente artico​lo, il Segretario comunale assicura il coordinamento fra i funzionari che, ancorché appartenenti ad altri settori o servizi, sono tenuti a fornire gli apporti tecnici, amministrativi e giuridici connessi alle pro​prie specifiche funzioni.

 ART. 18 - Incarichi esterni

1.
La Giunta Comunale, per esigenze particolari dovute alla speciale natura dell'opera pubblica o dell'atto e quindi in deroga al principio della prevalenza afferma​to al precedente articolo, può affidare incarichi a professionisti esterni, direttamente o attraverso lo svolgimento di appositi concorsi.

2.
La scelta deve essere rivolta a professionisti in pos​sesso dei requisiti di legge e che documentino di aver già effettuato progettazioni di opere analoghe a quelle oggetto dell'incarico, tali da garantire esperienza e competenza specifica adeguata. Il possesso di tali requisiti e comprovato da apposito curriculum professio​nale. Sono esclusi dall'incarico i professionisti che comunque hanno offerto motivi di rilevante insoddisfa​zione in conseguenza di precedenti incarichi espletati per conto di questo Comune.

3.
In ogni caso per la fattispecie di cui al presente articolo l'incarico è formalizzato da apposita conven​zione nei termini di cui al successivo articolo 26.

 ART. 19 - Incarichi esterni per progettazioni speciali

1.
Il Comune può motivatamente, in particolare allorché concorrono circostanze di interesse ambientale, avvaler​si dell'istituto della concessione di sola progettazio​ne, nelle speciali forme della "consulting engeenering", unicamente nell'attività preparatoria di studi di fattibilità, prospezioni, indagini ed elabora​zione delle progettazioni, senza compiti di esecuzione.

2.
Il Comune può avvalersi di gruppi interdisciplinari per gli incarichi di progettazione, chiamando a farne parte anche tecnici di altri enti interessati alla realizza​zione dell'opera, docenti universitari e liberi profes​sionisti in possesso del requisiti d'iscrizione al rispettivo Albo professionale.

3.
la deliberazione con la quale viene costituito il grup​po stabilisce il numero dei partecipanti, il termine per l'espletamento dell'incarico ed il corrispondente compenso lordo spettante ai singoli componenti. Il compenso ai dipendenti da pubbliche amministrazioni deve essere compatibile con i rispettivi ordinamenti.

CAPO I - CONVENZIONI

 ART. 20 - Condizioni disciplinanti gli incarichi esterni

1.
La presente disciplina è a contenuto generale nel senso che per la fattispecie prevalentemente considerata deve intendersi uniforme per le varie ipotesi di convenzione previste e prevedibili.

2.
In particolare nell'atto di convenzione devono figurare chiaramente ed espressamente le seguenti condizioni, oltre quelle di principio previste dall'art. 19:

a) la descrizione dettagliata dell'oggetto dell'incari​co;

b) l'importo complessivo presunto dell'opera;

c) il riferimento alla specifica legislazione vigente nella materia;

d) l'esplicita riserva da parte del Comune committente di manifestare il proprio orientamento sui punti fonda​mentali del progetto, del piano ecc,. in corso di elabo​razione e di chiedere e ottenere eventuali varianti o modifiche;

e) la scadenza dell'incarico e la penale dovuta per ogni giorno di ritardo;

f) il compenso spettante al professionista e le modali​tà di pagamento;

g) la facoltà di revoca e le modalità di utilizzo del lavoro effettivamente eseguito al momento della revoca;

h) l'utilizzazione piena ed esclusiva da parte del Comune dei progetti e degli elaborati;

 ART.21 - Disposizioni comuni a tutti gli incarichi 

1.
Gli elaborati comunque prodotti in conseguenza delle discipline recate dal presente regolamento devono uni​formarsi ai principi sia di tutela ambientale, sia di ogni altra tutela del pubblico interesse previsti dall'ordinamento giuridico, oltre che dalla specifica legislazione di riferimento.

2.
I progetti esecutivi devono essere corredati da tutti gli elaborati principali e di dettaglio previsti dalle disposizioni vigenti. Il calcolo della quantità delle opere deve essere effettuato con particolare accuratez​za: eventuali consistenti scostamenti dalle previsioni originarie, verificatisi nella realizzazione, saranno ritenuti giustificati solo se dipendenti da varianti al progetto originario richieste e deliberate preventiva​mente dall'Amministrazione comunale. I prezzi unitari applicati nelle relative perizie devono essere stabili​ti in base ed analisi accurate, documentate negli atti progettuali, che assicurino la buona esecuzione dell'opera alle condizioni economicamente più convenien​ti per l'Ente. Quanto stabilito al presente ed al prece​dente comma deve essere espressamente previsto dalle convenzioni d'incarico.

3.
Il quadro economico del progetto deve comprendere:

a) l'importo dei lavori a base d'asta, determinato con i criteri di cui al precedente comma;

b) l'importo delle opere e forniture che l'Amministra​zione intende eseguire in economia e con appalto a ditte specializzate. In tal caso gli atti progettuali devono risultare comprensivi dei relativi elaborati tecnici e perizie;

c) l'importo per le spese tecniche di progettazione e, se del caso, di direzione dei lavori;

d)l 'importo delle spese tecniche per indagini geologi​che, statiche, ambientali, ritenute necessarie e non comprese fra quelle di cui alla lettera c);

e) l'importo dell'IVA sulle voci a), b), c) , d) 

f) l'importo delle spese per le aree e gli altri beni da occupare ed acquisire per l'esecuzione dell'opera progettata, compreso ogni onere necessario.

g) una quota per spese impreviste e per revisione prez​zi nei casi in cui per l'esecuzione dell'opera è previ​sto un tempo superiore all'anno.

4.
Nei caso in cui il progetto comporti situazioni ablati​ve a qualunque titolo, esso comprende normative di dettaglio allo scopo di rendere possibile il prelimina​re conseguimento del bene in piena conformità con la legge.

TITOLO  IV°  LE PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE

CAPO I -APPROVAZIONE DEL PROGETTO ED AUTORIZZAZIONE A  CONTRATTARE

 ART. 22 - La deliberazione

1.
L'accesso alle fasi del procedimento negoziale di cui al presente titolo presuppone l'intervenuta approvazio​ne da parte dell'organo comunale competente della deli​berazione con la quale viene approvato il piano finan​ziario dell'investimento relativo al progetto in esame.

2.
E' condizione e presupposto che l'intervento risulti compreso nel programma delle opere pubbliche deliberato dal Consiglio Comunale, o in altro fondamentale dallo stesso approvato, qualora necessario.

3.
Nel caso in cui la relativa spesa non risulti espressa​mente finanziata con il provento derivante da entrate patrimoniali del Comune o dalla assunzioni di mutui, la delibera deve esplicitamente prevedere il vincolo a non dare corso alle procedure negoziali che comunque compor​tano un impegno dell'Ente verso terzi, sino a quando non si saranno verificate le condizioni di copertura della spesa.

 ART. 23 - Rilascio copie e documenti tecnici

1.
Con esplicito avviso contenuto nell'invito alla gara viene precisato l'ufficio presso il quale le imprese invitate possono prendere visione del progetto e degli atti tecnici annessi.

2.
Ai rappresentanti delle imprese invitate od ai loro delegati con apposita comunicazione scritta, viene rilasciata copia di tutti gli atti ammessi in visione, previo versamento del rimborso spese fissato dal Sinda​co, che viene introi​tato in bilancio contestualmente alla liquidazione delle spese eventualmente sostenute dall'ufficio interessato per le copie degli elaborati tecnici ed amministrativi.

3.
Il personale preposto al rilascio delle copie degli atti e tutto quello che viene a conoscenza dei nominati​vi delle imprese che hanno richiesto le documentazioni di cui al precedente comma è vincolato al segreto d'uf​ficio e deve dare comunicazione delle ditte richiedenti esclusivamente al Segretario Comunale, anch'egli vinco​lato al segreto d'ufficio.

ART. 24 - Modalità per l'invio delle offerte.

1.
E' obbligatorio l'invio del plico contenente l'offerta e dei documenti a mezzo raccomandata postale A/R. L'uso di altre forme di spedizione, salvo che le stesse siano espressamente consentite dall'invito, comporta l'esclu​sione dalla gara.

2.
Il plico che comprende la documentazione e la busta dell'offerta deve essere chiuso e sigillato mediante l'apposizione di una impronta, timbro o firma sui lembi di chiusura che confermino l'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente al fine di esclude​re qualsiasi manomissione del contenuto.

3.
Il plico deve recare l'indicazione della ragione socia​le e l'indirizzo della ditta concorrente e la precisa​zione dell'oggetto e della data della gara alla quale la medesima intende partecipare.

4.
Disposizioni saranno stabilite dal Segretario Comunale e dall'ufficio contratti, per mantenere riservati, fino al momento della gara, il numero ed i nominativi delle ditte che hanno rimesso offerta.

 ART. 25 - Tornate di gara

1.
Nel caso che l'Amministrazione proceda a tornate di gara di appalto da effettuarsi contemporaneamente è sufficiente la presentazione, da parte dell'impresa invitata a più di una gara, della documentazione relati​va all'appalto di importo più elevato.

2.
La documentazione è allegata all'offerta relativa alla I^delle gare alle quali l'impresa concorre, secondo l'ordine stabilito nell'avviso di gara, salvo quella specificatamente richiesta per ciascuna gara che dovrà essere inclusa nel plico alla stessa relativo

ART. 26 -
Aggiudicazione definitiva.


L’aggiudicazione definitiva viene disposta dal Segretario Comunale dopo aver eseguito la verifica della regolarità della procedura di gara ed aver eventualmente rettificato il verbale di aggiudicazione provvisoria, ai sensi dell’art.12  del Decreto Legislativo n.163/2006. 

ART. 27 - Comunicazione all'impresa aggiudicataria

1.
Il Responsabile del procedimento comunica,  entro dieci giorni dalla gara l'esito della stessa all'aggiudicatario ed al concorrente che segue in graduatoria.

2.
L'aggiudicatario deve presentare entro 15 giorni dalla comunicazione la documentazione richiesta. Ove non provveda, ovvero provveda in modo non conforme,  il Responsabile del procedimento, con atto motivato, annulla l'aggiudicazione effet​tuata ed aggiudica i lavori al concorrente che segue nella graduatoria.

 ART. 28 - La pubblicazione dell'esito delle gare

1.
Prima di stipulare il contratto il Comune procede, nei casi e con le modalità di cui al Decreto Legislativo n.163/2006, limitatamente alle forme di pubblicità ivi previste, alla pubblicazione dell'elenco delle imprese invitate alla gara, nonché dell'impresa vincitrice o prescelta indicando il sistema di aggiudicazione adotta​to.

 ART. 29 - Norme di garanzia

1.
Le disposizioni che disciplinano le modalità di gara, risultanti dalla legge, dal presente regolamento, dal capitolato e dall'avviso di gara, non sono revocabili in quanto poste nell'interesse del corretto svolgimento della gara.

2.
In particolare sono motivo di nullità le inosservanze delle norme dirette a garantire la segretezza delle offerte.

3.
Sono altresì motivo di nullità, le norme la cui disapplicazione o violazione comprometta il serio e proficuo svolgimento della gara.

  CAPO II – FORNITURE DI BENI E SERVIZI

ART. 30 – Deliberazione.


Per quanto attiene al procedimento preliminare riferito all’approvazione degli atti tecnico-amministrativi e quant’altro di legge si fa rinvio ai disposti legislativi.

ART.  31 - Forniture di beni, impianti ed attrezzature

1.
Alla redazione delle perizie, capitolati o disciplinare ed altri elaborati tecnici per la fornitura o manuten​zione di beni, impianti ed attrezzature provvedono gli uffici comunali competenti.

2.
Gli interventi compresi nelle perizie sono individuati dall'Ufficio Tecnico e dagli altri Uffici preposti alla gestione di servizi che utilizzano impianti ed attrezza​ture in merito a quali gli stessi hanno specifica compe​tenza.

3.
Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordina​ria di beni, impianti ed attrezzature che non possono essere eseguiti direttamente dalla organizzazione comu​nale , sono compresi in perizia riferita al fabbisogno di norma di almeno un semestre, distinte per settore di opera o merceologico di intervento. 

4.
Per gli interventi relativi alla fornitura di beni, impianti ed attrezzature che per la loro consistenza non rientrano nella ordinaria competenza dell'economo stabilita dall'apposito regolamento, le perizie, capito​lati e disciplinari sono redatti con un adeguato antici​po rispetto ai tempi nei quali necessita la loro utiliz​zazione

5.
Per le forniture di beni  che sono prodotti con caratte​ristiche diverse, pur essendo destinati a soddisfare specifiche finalità predeterminate, l'ufficio competen​te redige il capitolato d'oneri precisando i criteri che saranno applicati per l'aggiudicazione della gara a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi, variabili a seconda della natura della prestazioni, quali il prez​zo, il termine di esecuzione o di consegna, il costo di utilizzazione, il rendimento, la qualità , il carattere estetico e funzionale, il valore tecnico, il servizio successivo alla vendita ed all'assistenza tecnica. Nel capitolato d'oneri gli elementi prescelti tra quelli sopra indicati, sono elencati di norma  nell'ordine decrescente di importanza che è loro attribuita. L'ufficio redige inoltre la perizia della spesa prevista, che l'Ammini​strazione può porre come limite massimo per l'ammissibi​lità delle offerte 

 ART. 32 - Prestazione di servizi


Per la prestazione di servizi aventi durata annuale o pluriennale e carattere uniforme, l'Ufficio comunale competente redige il capitolato d'oneri e la perizia di spesa.

TITOLO V – IL CONTRATTO

ART. 33 - Documentazione antimafia

1.
L'Amministrazione comunale è tenuta ad acquisire prima della stipulazione di ogni contratto la prescritta certificazione agli effetti della legislazione antima​fia di cui alla legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni.

2.
Per la stipulazione di contratti con artigiani o con esercenti professioni ed in tutti gli altri casi di cui al nono comma dell'art. 7 della legge 19 marzo 1990, n. 55, la certificazione è sostituita dalla dichiarazione di "autocertificazione" prevista dal settimo comma del predetto articolo.

 ART. 34 - Deposito spese contrattuali

1.
L'ammontare presunto del prescritto deposito per le spese di contratto poste a carico del terzo contraente, è determinato in via preventiva nei modi e nelle forme stabilite dall'Amministrazione comunale.

2.
Il relativo corrispettivo è versato, prima della stipu​lazione del contratto, nella cassa economale.

3.
Rientra nella competenza del responsabile dell'ufficio contratti la gestione e la rendicontazione di tale deposito.

4.
Il conguaglio deve avere luogo, in ogni caso, entro trenta giorni dalla data di chiusura della rendicontazione.

 ART. 35 - Cauzione

1.
Coloro che contraggono obbligazioni, secondo la qualità e l'importanza dei contratti approvati dall'Amministra​zione, verso il Comune, sono tenuti a prestare cauzione in numerario od in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al corso del giorno di deposito o mediante poliz​za fidejussoria assicurativa o mediante fidejussione bancaria.

2.
La misura della cauzione è, di regola, pari al 5% dell'importo netto dell'appalto, salvo speciali condi​zioni previste dalla legge o dal capitolato per partico​lari contratti e categorie di contraenti.

3.
L'elenco delle società di assicurazione abilitate a rilasciare le polizze di cui al primo comma del presen​te articolo è predisposto dal Ministero dell'Industria.

4.
Le cauzioni in numerario prestate a garanzia di contrat​ti sono versate al Tesoriere comunale, secondo le norme del regolamento di contabilità.

5.
E' ammesso, in sostituzione della cauzione prestata nelle forme di cui al presente articolo, il miglioramen​to del prezzo di aggiudicazione.

ART. 36 - Stipulazione dei contratti


La rappresentanza esterna del Comune, esercitata median​te espressione formale della volontà dell'Ente con la stipu​la dei contratti nei quali esso è parte, è di norma attribui​ta al responsabile dell’adozione dell’atto a contrattare prevista dall'art. 192 dal Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, ovvero al responsabile del servizio dal quale proviene la proposta di gara.


Quanto sopra và correlato con il principio di generale rappresentanza dell'Ente facente capo al Sindaco, il quale partecipa alla stipulazione dei contratti,  tutte le volte in cui i soggetti sopra richiamati per qualsivoglia motivo non possano intervenire.

 ART. 37 - L'Ufficiale rogante

1.
Il Segretario comunale o chi legittimamente lo sostitui​sce in quanto formalmente incaricato, roga i contratti nell'esclusivo interesse del Comune.

2.
L'Ufficiale rogante è tenuto ad osservare ogni disposi​zione di principio e di legge in materia di disciplina dell'attività notarile,anche per quanto attiene ai termini ed agli allegati che devono formare parte inte​grante del contratto.

3.
L'Ufficiale rogante è tenuto a conservare, sotto la sua personale responsabilità, a mezzo dell'Ufficio contrat​ti, il repertorio e gli originali dei contratti in ordine progressivo di repertorio.

4.
Il repertorio è soggetto alle vidimazioni iniziali e periodiche come previsto dalla legge.

 ART. 38 - I diritti di segreteria

1.
I contratti, comprese le scritture private rogati dal Segretario comunale, sono soggetti all'applicazione dei diritti di segreteria.

2.
La riscossione dei diritti di segreteria è obbligatoria.

3.
L'accertamento dei diritti di cui al primo comma del presente articolo rientra nella competenza esclusiva dell'Ufficio contratti. Le devoluzioni e le relative proposte di deliberazione competono all'Ufficio contrat​ti.

4.
Il Segretario comunale o chi legalmente lo sostituisce partecipa ad una quota dei proventi dei diritti di segreteria, secondo le norme stabilite dalla legge.

5.
Una quotata dei diritti di segreteria è devoluta ad apposito fondo presso il Ministero dell'Interno, nella misura prevista dalla legge.

 ART. 39 - La registrazione

1.
Tutti i contratti di appalto stipulati per atto pubbli​co o in forma pubblica amministrativa o per scrittura  privata autenticata sono assoggettati a registrazione quale ne sia il valore, compresi gli atti di cottimo fiduciario e quelli di sottomissione.

2.
La registrazione deve essere richiesta entro 20 giorni dalla data dell'atto. La registrazione è facoltativa per contratti aventi ad oggetto forniture e/o prestazio​ni soggette ad I.V.A.

 ART. 40 - L'interpretazione dei contratti

1.
Ai contratti stipulati dall'Amministrazione si applica​no, ai fini della loro interpretazione, le norme genera​li dettate dal Codice Civi​le, attinenti all'interpretazione complessiva ed alla conservazione del negozio.

2.
Nei casi in cui la comune volontà delle parti non risul​tasse certa ed immediata è ammessa l'interpretazione in relazione al comportamento delle parti ai sensi del​l'art. 1362 del Codice Civile.

3.
Non trova applicazione il principio di cui all'art. 1370 del Codice Civile per le clausole contenute nei capitolati generali stante la loro natura normativa e non contrattuale.

     TITOLO VI°-  ESECUZIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO DI OPERE PUBBLICHE

 ART. 41 - Divieto di cessione del contratto

1.
Le imprese, le associazioni ed i consorzi aggiudicatari sono tenuti ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto.

2.
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

 ART. 42 - Sub-appalto e cottimo

1.
Salvo che la legge non disponga altrimenti, l'affidamen​to in sub-appalto od in cottimo di qualsiasi parte delle opere o dei lavori compresi nell'appalto è auto​rizzato dalla Giunta comunale a seguito di documentata domanda dell'impresa appaltatrice, che intende avvaler​si del sub-appalto o cottimo, qualora sussistano e siano documentate come prescritto tutte le condizioni previste dall'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni. Le disposizioni predette si applicano anche ai particolari contratti previsti dal dodicesimo comma dell'art. 18 sopra richiamato.

2.
L'istruttoria delle richieste di cui al comma  preceden​te è effettuata congiuntamente dai responsabili dell'Uf​ficio contratti e del Settore tecnico competente, insie​me con il Direttore dei lavori, se persona diversa dal responsabile del Settore tecnico. I predetti funziona​ri, a conclusione dell'istruttoria, propongono colle​gialmente alla Giunta comunale, con una relazione moti​vata, l'accoglimento od il rigetto dell'istanza, predi​sponendo la relativa conforme deliberazione, corredata dei pareri prescritti dalla legge.

3.
L'autorizzazione viene concessa dalla Giunta comunale a tutte le condizioni previste dalle leggi vigenti e, in particolare, dall'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni nonchè delle altre even​tualmente proposte dagli uffici comunali, a maggiore garanzia dell'Ente.

4.
Il mancato rispetto anche di una sola delle condizioni suddette comporta l'immediata revoca dell'autorizzazio​ne.

 ART. 43 - Consegna dei lavori

1.
Il Direttore dei lavori provvede alla consegna dei lavori al fine di porre in grado l'impresa di iniziare ed eseguire le opere appaltate.

2.
Dalla data di verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per il compimento delle opere.

3.
La consegna ha luogo non oltre 45 giorni dalla data di registrazione del contratto e, in caso di urgenza, dopo la delibera di aggiudicazione definitiva.

 ART. 44 - Variazione dell'opera

1.
L'appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro assunto senza averne ricevuto l'ordi​ne scritto da parte del Direttore dei lavori, conseguen​te ad atto esecutivo a norma di legge.

2.
L'appaltatore è tenuto, nei casi di un aumento o di una diminuzione di opere, ad assoggettarsi fino alla concor​renza del quinto del prezzo di appalto alle stesse condizioni del contratto.

3.
Ai fini del calcolo del quinto d'obbligo si computano gli importi del contratto, degli eventuali atti di sottomissione, dei componenti al di fuori del contrat​to, escluse le revisioni dei prezzi.

 ART. 45 - I termini di esecuzione

1.
I termini di esecuzione delle opere pubbliche di questo Comune sono stabiliti nel capitolato speciale o nel contratto d'appalto.

2.
L'appaltatore non può per nessuna ragione sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori.

3.
L'Amministrazione può ordinare la sospensione dei lavo​ri per cause di forza maggiore dipendenti da condizioni climatologiche od altre simili circostanze speciali, impedenti, in via temporanea, che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e per ragioni di pubblico interesse. Per ogni altra specifica disciplina si fa riferimento al D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i.

4.
In caso di ritardo nell'esecuzione dei lavori imputabi​li all'appaltatore, questi è tenuto a risarcire l'Ammi​nistrazione ai termini del capitolato speciale d'appal​to.

5.
L'importo delle spese di assistenza lavori e della penale è trattenuto sul prezzo dei lavori.

 ART. 46 - Corrispettivo dell'appalto

1.
I contratti per l'esecuzione dei lavori pubblici di competenza di questo Comune sono sempre regolati sul prezzo. Esso può essere a corpo o a misura. In ogni caso in esso s'intende sempre compresa ogni spesa occor​rente per consegnare l'opera compiuta.

2.
Nella fattispecie in cui sia necessario eseguire un tipo di lavoro non previsto dal contratto o adoperare materiali di specie diversa o provenienti da luoghi previsti, compete alla direzione dei lavori stabilirne i prezzi, avendo riguardo delle disposizioni di cui all'art. 21 del R.D. n. 350/1895.

 ART. 47 -  Modalità di pagamento

1.
Salvo le deroghe introdotte dal D.P.R. 30 giugno 1972, n. 627, nei contratti per forniture, trasporti e lavori il pagamento in conto ha luogo in ragione dell'opera prestata o della materia fornita.

2.
Apposite clausole contrattuali o dei capitolati specia​li d'appalto annessi ai contratti stabiliscono i termi​ni temporali e le modalità per il pagamento dei corri​spettivi.

3.
Si applicano le norme di legge vigenti in materia di anticipazioni sull'importo dei lavori appaltati, dietro rilascio di idonea garanzia (art. 2, D.L. 2 marzo 1989, n. 65, convertito nella legge 26 aprile 1989, n. 155).

4.
Nel caso in cui al finanziamento si sia provveduto con mutuo, contratto con la Cassa Depositi e Prestiti, le modalità di pagamento sono regolate dalle disposizioni sui pagamenti fissate dall'art. 13 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito dalla legge 26 aprile 1983, n. 131.

 ART. 48 - La revisione prezzi

1.
In deroga al principio generale della invariabilità dei prezzi contrattuali dei lavori pubblici è ammessa la revisione dei prezzi stessi nei limiti tassativamente ammessi dalla legge.

2.
Si applicano le disposizioni in materia stabilite dall'art.33 della legge 28 febbraio 1986, n. 41.

TITOLO VII° -  NORME FINALI E TRANSITORIE

 ART. 49 - La normativa C.E.E.

1.
L'Ente si attiene alle procedure previste dalla normati​va della Comunità Economica Europea recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano, in quanto applicabili.

2.
Nei casi non soggetti alla disciplina di cui al comma precedente le procedure sono regolate dalle disposizio​ni delle leggi nazionali vigenti in materia.

3.
Compete all'Ufficio contratti raccogliere sistematica​mente le principali normative che disciplinano le proce​dure ed i contratti da applicarsi dall'Ente ed ogni altra documentazione che sia ritenuta utile ai fini della certezza interpretativa.

 ART. 50 - Contemperamento alle norme della legge 241/1990


Il presente regolamento si ispira in via generale ai principi della Legge 7 agosto 1990 n.241 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 , del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n.163e dello statuto.

ART. 51 - Entrata in vigore


Sono abrogate, le norme dei regolamenti comunali e degli atti aventi natura regolamentare che comunque risultino in contrasto con quanto disposto dal presente regolamento.




















